
Il 10 maggio scorso è
v e n u t o  a  m a n c a r e
Giuseppe Caradonna,
Presidente Regionale e
provinciale di  Bari
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
Naz iona le  Mut i l a t i
Invalidi Civili. Persona
preparata che, con tenacia

e volontà quotidianamente lottava per il
riconoscimento ed il rispetto dei diritti e della
dignità umana. Tra i tanti temi, che
quotidianamente affrontava e che erano parte
integrante del suo programma di vita, se ne citano
solo alcuni: favorire l'integrazione e l'assistenza
per il miglioramento della qualità della vita dei
diversamente abili; sollecitare una politica sociale
di un più ampio intervento in favore delle categorie
più svantaggiate. Peppino Caradonna ha dedicato
la propria vita agli altri con impegno e dedizione,
cercando sempre di aiutare il prossimo a volte
anche a discapito della propria salute. Un esempio
per il proprio staff amministrativo e di segreteria
che ha visto nel proprio Giuseppe un leader e un
padre sempre pronto ad ascoltare ed a intervenire.
Con affetto lo ricordano i propri figli Michele e
Nicola Annangelo. Ad un anno dalla sua
scomparsa si terrà nella Chiesa di San Giuseppe
a Bari (C.so Sonnino) una messa in suffragio alle
ore 17.00 il 10 maggio prossimo.
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ANMIC: AD UN ANNO DALLA
SCOMPARSA DEL SUO PAPÁ

Giuseppe Caradonna

ovinciale di Bari dell’Associazione Nazionale
Mutilati Invalidi Civili. Persona preparata che,
con tenacia e volontà quotidianamente lottava
per il riconoscimento ed il rispetto dei diritti e
della dignità umana. Tra i tanti temi, che
quotidianamente affrontava e che erano parte
integrante del suo programma di vita, se ne citano
solo alcuni: favorire l'integrazione e l'assistenza
per il miglioramento della qualità della vita dei
diversamente abili; sollecitare una politica sociale
di un più ampio intervento in favore delle categorie
più svantaggiate. Peppino Caradonna ha dedicato
la propria vita agli altri con impegno e dedizione,
cercando sempre di aiutare il prossimo a volte
anche a discapito della propria salute. Un esempio
per il proprio staff amministrativo e di segreteria
che ha visto nel proprio Giuseppe un leader e un
padre sempre pronto ad ascoltare ed a intervenire.
Con affetto lo ricordano i propri figli Michele e
Nicola Annangelo. Ad un anno dalla sua
scomparsa si terrà nella Chiesa di San Giuseppe
ovinciale di Bari dell’Associazione Nazionale
Mutilati Invalidi Civili. Persona preparata che,
con tenacia e volontà quotidianamente lottava
per il riconoscimento ed il rispetto dei diritti e
della dignità umana. Tra i tanti temi, che
quotidianamente affrontava e che erano parte
integrante del suo programma di vita, se ne citano
solo alcuni: favorire l'integrazione e l'assistenza
per il miglioramento della qualità della vita dei
diversamente abili; sollecitare una politica sociale
di un più ampio intervento in favore delle categorie
più svantaggiate. Peppino Caradonna ha dedicatoP
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L’Associazione Nazionale
Mutilati ed Invalidi Civili
CERCA VOLONTARI
Si richiede: buona volontà, serietà, pazienza e
grande attitudine ad aiutare il prossimo. L’invalidità
è una realtà che deve essere costantemente seguita
nel pieno rispetto della tutela della categoria e
della dignità e di quei valori, a volte dimenticati.
Tanti ostacoli da superare, tanti soprusi ai quali
non soccombere, tante “battaglie” da affrontare
per far rispettare i diritti, dei nostri familiari e dei
nostri amici. Se condividi le nostre idee contatta
lo 080/5543413 e diventa volontario ANMIC.
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L’O.M.S. considera l’educazione del paziente
tra le priorità della terapia, soprattutto nelle
malattie croniche. La Società Italiana di
Formazione Permanente (SIFoP) ha concluso a
Roma il Corso Nazionale di Formazione per
Formatori in Educazione Terapeutica del Paziente
 con il patrocinio del Ministero della Salute.
Hanno partecipato specialisti di tutte le regioni
italiane e due infermieri.
L’ educazione è una sfida nel futuro della
specialistica ambulatoriale e, al contempo,una
tangibile risposta alle liste di attesa, perché il
paziente è aiutato a gestire la malattia da solo o
con i familiari, a capire la patologia e la sua cura,
a cooperare con i medici. Dovrà quindi
raggiungere obiettivi stabiliti in precedenza con
il personale sanitario non in modo passivo ma

attivo, acquisendo comportamenti anche per la
gestione quotidiana della malattia  e, di
conseguenza, l’uso degli aiuti sanitari, sociali ed
economici disponibili nel territorio per vivere
meglio o mantenere la propria qualità di vita.
Occorre comunicare in maniera empatica e
riconoscere i bisogni del paziente, dallo stato
psicologico all’ambiente familiare, sociale o
lavorativo e il suo grado di accettazione della
malattia. Si potrà evitare una serie di richieste
di prestazioni e di ricoveri con un aggravio di
spese sanitarie per le strutture preposte. I
programmi, in atto nei prossimi mesi in tutte le
regioni italiane, vedranno collaborare gli
specialisti e il personale sanitario, individualmente
e in gruppo, con lo scopo di mettere in grado il
malato di aver un  atteggiamento idoneo di fronte
alle crisi, alle esacerbazioni e ai cambiamenti
sociali ed ambientali che potrebbero influire
sullo stato di salute.                       P. Massara

EDUCARE IL PAZIENTE
Una delle priorità della terapia

Tra i tanti anniversari che cadono quest’anno,
quello del ’68 è tra i più significativi e dibattuti.
Prendendo le distanze da chi provocatoriamente
sostiene che il ’68 non sia esistito come evento
fondamentale nella storia del Paese e portatore
di un profondo cambiamento politico-sociale,
occorre a distanza di quarant’anni ricordare la
genesi e valutarne gli esiti. Perché nasce la
contestazione giovanile e studentesca? L’origine
viene concordemente individuata nella rivoltà
dell’Università di Berkeley, in California,
nell’Ottobre 1964;  Berkeley rappresenta per il
movimento studentesco occidentale quello che
nel 19° secolo fu la Comune di Parigi per il
movimento operaio.
La protesta esplose con violenza inimmaginabile,
si estese a tutti i campus americani e più tardi
alle università tedesche, francesi, italiane ed in
Sud America. Quali furono i motivi? Quello
occasionale fu il divieto di utilizzare una striscia
di marciapiede per fini di proselitismo politico.
La causa reale era la protesta nei confronti della
concezione dell’università americana che la
vedeva fortemente integrata nella società
industriale: un’università efficiente, ben attrezzata,
ma strettamente legata al potere sia politico che
militare, una università-impresa, finanziata da
potenti gruppi economici, luogo di produzione
di conoscenza organizzata secondo le regole del

management, dove gli studenti venivano
selezionati sulla base delle schede perforate
dell’I.B.M. Infatti, i manifestanti andavano in
giro con le schede dell’I.B.M. cucite sul bavero
della giacca; un cartello diceva “sono uno studente
dell’Università della California, per favore non
piegare, arrotolare, strappare né sgualcire”. Un
simile tipo di università non poteva non essere
fondamentalmente autoritaria e gli studenti si
consideravano rotelline senza importanza di un
ingranaggio produttivo di cui non riuscivano a
controllare i movimenti ed a condividerne le
finalità.
Si trattava di una profonda ribellione verso ogni
forma di gerarchizzazione, di autoritarismo, di
rigida disciplina, ma anche di un netto rifiuto
della teoria della neutralità della scienza,
dell’asservimento della cultura all’idolo della
tecnologia, impegnata a rafforzare il ruolo
dell’America come grande potenza capitalista e
la sua politica degli armamenti ( è il periodo della
escalation militare in Vietnam, dove venivano
inviati i giovani a combattere e spesso a morire
in una guerra che non capivano).
Da Berkeley partì un movimento che non solo si
poneva obiettivi di riforma all’interno della
struttura universitaria, con la tragica  scoperta
che l’educazione non era finalizzata allo sviluppo
dell’uomo e delle sue potenzialità ma alla sua
strumentalizzazione e mercificazione nell’ambito
del sistema industriale; ma anche obiettivi più
ampi che furono il cavallo di battaglia della New
Left,  la Nuova Sinistra,  caratterizzata da
minoranze profetiche impegnate nella conquista
di diritti civili.                                 Alex

UNIVERSITÁ DI BERKLEY
Le origini del ‘68

Rubrica Storica
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L’ANMIC rende noto che è possibile usufruire
delle agevolazioni per poter viaggiare sui mezzi
di trasporto AMTAB. Inoltre, presso la propria
sede, il personale ANMIC è disponibile per la
compilazione della modulistica e di tutto l’iter
burocratico per poter usufruire delle agevolazioni.
G l i  i n v a l i d i  c i v i l i  c o n  1 0 0 %  e
l’accompagnamento hanno diritto ad avere la
tessera gratis sia loro che i loro accompagnatori
per viaggiare su tutti gli automezzi A.M.T.A.B.
Gli invalidi civili con percentuale  dal  70% al
100% hanno diritto ad avere la tessera gratis per
viaggiare su tutti gli automezzi dell’A.M.T.A.B.
Gli invalidi civili con percentuale dal 40% al
69% hanno diritto ad avere la tessera a
pagamento di €.41,00 se non superano un reddito
esclusivamente  personale pari o inferiore di
€.10.373,30 oppure €.77,00 se non superano un
reddito familiare pari o inferiore di €.20.746,60
Gli invalidi con percentuale dal 20% al 39%
hanno diritto ad avere la tessera a pagamento di
€.77,00 se non superano un reddito
esclusivamente personale pari o inferiore a
€.10.373,30 oppure €.129,00 se non superano
un reddito familiare pari o inferiore di
€.20.746,60.
La documentazione da esibire presso la sede
ANMIC è la seguente: fotocopia carta identità,

fotocopia attestato invalidità civile e due
fotografie formato tessera. L’ANMIC è aperta
dal lunedì al sabato incluso dalle ore 9.00 alle
ore 13.00 ed il pomeriggio dalle ore 17.00 alle
ore 19.30 (fissando un  appuntamento al numero
080.5580155).                Teresa Depalma

“Chiunque può rivolgersi all’ANMIC - sottolinea
il responsabile provinciale di Bari Michele
Caradonna - per avere indicazioni sulla
presentazione della propria domanda per il
riconoscimento della qualifica di invalido civile,
per poter conoscere tutti i benefici previsti dalla
legge 104/92 e per sapere come poter usufruire
di una serie di benefici economici e giuridici dei
quali è avente diritto”.
L’Anmic per legge è presente nelle commissioni
mediche per il riconoscimento dell’invalidità
civile sia di prima istanza presso le ASL che
nelle commissioni di verifica presso l’INPS e
nella commissione provinciale per il
collocamento al lavoro. L’associazione tutela i
diversamente abili in ogni loro necessità con
servizi che vanno dal segretariato sociale al
disbrigo delle pratiche amministrative, dallo
sportello informativo alla difesa dell’applicazione
di leggi e normative. Numerosi sono i benefici
economici e giuridici di cui il diversamente abile
può usufruire e di cui spesso non è a conoscenza:

l’indennità d’accompagnamento, la pensione
d’invalidità, l’indennità di frequenza per i minori,
l’esenzione dal bollo, il contrassegno per la sosta
dell’autovettura, la riduzione dell’IVA al 4% per
l’acquisto dell’autovettura, l’iscrizione nelle liste
delle categorie protette. “L’ANMIC è riconosciuta
per Legge attraverso il DPR del 23 dicembre del
1978 e dalla Legge Regionale n° 6 del 8 marzo
del 2002 per la tutela e la rappresentanza della
categoria - conclude il responsabile Caradonna
- sono preoccupato per il continuo proliferare
negli ultimi anni di associazioni e/o
organizzazioni che con sigle analoghe vantano
la risoluzione dei problemi di invalidità, causando
solo confusione e inefficienza, in più di un
occasione abbiamo ricevuto sfoghi e lamentele
di diverse persone”. L’ANMIC è aperta dal
lunedì al sabato incluso dalle ore 9.00 alle ore
13.00 ed il pomeriggio dalle ore 17.00 alle ore
19.30 (fissando un  appuntamento al numero
080.5580155). Presso l’Anmic di Bari, è
disponibile una competente equipe medica di
valutazione ed un esperto ufficio legale per ogni
necessità di natura amministrativa, ricorsi legali
e tanto altro ancora.                     T. D.

INVALIDI CIVILI ED ANMIC
La sicurezza di essere tutelati

ANMIC: NUOVA INIZIATIVA
RISERVATA AI SOCI

RICORSO LEGALE
In caso di sconfitta non vi saranno

costi da sostenere
NO SPESE LEGALI

La nuova iniziativa si identifica su
quello che è il ricorso legale; infatti,
nel caso in cui la persona che dovesse
presentare idoneo ricorso, dovesse
perdere la causa, non dovrà sopportare
alcuna spesa, né per quanto riguarda
il ricorso tanto meno per quanto
riguarda l’onorario dell’avvocato.
Infotel Anmic: 080.5580155

INVALIDI CIVILI: DISPONIBILI AGEVOLAZIONI AMTAB
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Dopo l’interesse suscitato dal primo Workshop
sull’applicazione dei principi dell’ Analisi
Comportamentale per il trattamento dei bambini
artistici, a Marzo la Cooperativa Aquarius, unico
referente per la Puglia degli studi dei ricercatori
inglesi sell’Università di Southampton, organizza
il Corso di Aggiornamento.
La Cooperativa Aquarius , impegnata da anni
nel settore della disabilità, ha interpretato l’
esigenza di numerose famiglie che sul territorio
sentivano l’urgenza di iniziare un percorso
diverso con i loro bambini.
Relatrice del primo Workshop è stata la Dott.ssa
Francesca degli Espinosa, ricercatrice ed analista
comportamentale e coautrice dell’unico studio
controllato nella Comunità Europea sull’efficacia
dell’intervento comportamentale in autismo
eseguito dall’Università di. Per tre giorni, genitori
di soggetti autistici, terapisti e insegnanti grazie
alla professionalità della Prof.ssa degli Espinosa,
ai video esemplificativi mostrati e ad
esercitazioni hanno appreso i principi e le
tecniche di base del Comportamento Verbale e
dell’Analisi del Comportamento Applicata
(ABA).
L’ ABA, è il piu’ efficace intervento educativo
per l’Autismo perché da un analisi del
comportamento del soggetto, si attuano una serie
di manipolazioni dirette sugli antecedenti e sulle
conseguenze di ciascun comportamento affinché
si verifichino opportunità di apprendimento e
si lasci sempre meno spazio all’evoluzione dei
comportamenti autistici. Tutti i partecipanti
hanno ritenuto il Workshop interessante,
concreto, un percorso che prevede delle giornate
di aggiornamento per le famiglie e i terapisti e
un altro Workshop interamente pratico in cui
sarà possibile valutare video sugli stessi nuclei
familiari coinvolti.
Affinché si ottengano dei risultati nel trattamento
dei bambini autistici con i principi dell’ ABA,
è necessario che il bambino sia seguito
costantemente, a scuola e a casa da operatori
preparati e motivati al continuo aggiornamento
e miglioramento. -La nostra cooperativa -
dichiara Michele Caradonna - si propone come
anello di congiunzione tra le famiglie, la scuola
e gli operatori, assicurando alle famiglie una
modalità di approccio comune tra i vari operatori
che seguono lo stesso bambino nonché una
continua formazione degli operatori.    Tairè

WORKSHOP ABA:
INTERVENTO UTILE

PER L’AUTISMO
L o  s c o r s o  s e t t e m b r e ,  i l  M i n i s t r o
dell’Economia, Tommaso Padoa Schioppa e
il Ministro della Salute, Livia Turco, hanno
firmato il decreto che individua l’elenco delle
patologie escluse dalle visite di controllo per
la verifica della permanenza dello stato di
invalidità, attuativo dell’art. 6 della Legge 80
del 2006.
Il testo del decreto individua 12 voci relative
a condizioni patologiche per le quali non
saranno più necessari esami di controllo e di
verifica per continuare a godere del
riconoscimento dello stato invalidante, sulla
base di due elementi: la gravita della
condizione e l’impossibilità di miglioramento
sulla base delle conoscenze mediche attuali.
Le 12 voci sono state individuate da un gruppo
di esperti del Ministero della salute, dell’INPS
e delle organizzazioni di tutela dei disabili,
tut t i  componenti  del la  Commissione
Ministeriale Salute e disabilità.
Tra le voci elencate ci sono gravi menomazioni
fisiche e diffuse patologie come quelle del
rene in trattamento dialitico non trapiantabile,
le patologie oncologiche con compromissione
secondaria di organi e apparati, le patologie
del fegato non trapiantabili i deficit totali della
visione e dell’udito congenito o insorto nella
prima infanzia.
Il decreto semplifica le procedure burocratiche
per i cittadini interessati, poiché stabilisce che
la documentazione necessaria:
- possa essere rilasciata tanto da struttura
pubblica che privata accreditata,
- che venga richiesta alle Commissioni
preposte all’accertamento che si sono già
espresse in favore del riconoscimento dello
stato invalidante,
- che sia prodotta dagli interessati solo nel
caso in cui non risulti acquisita agli atti da
parte delle stesse Commissioni. Infine, per
garantire la massima aderenza ai bisogni dei
cittadini e allo sviluppo delle conoscenze e
delle nuove acquisizioni scientifiche e
tecnologiche, il decreto prevede che l’elenco
delle patologie per le quali non sarà più
necessario ripetere visite di controllo o di
revisione sia rivisto con cadenza annuale.
Insomma, sembra così vinta un’altra piccola
battaglia di civiltà, a sostegno della qualità
della vita in tutte le fasi della malattia.    M.R.V.

SEMPLIFICATI GLI
ACCERTAMENTI DELLE

INVALIDITÁ PERMANENTI
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La notizia mi raggiunse intorno alle 9,30, quando
vidi precipitarsi nel mio ufficio un amico mi disse
“Hanno rapito Aldo Moro”. Era giovedì 16 marzo
1978 ed in un terribile agguato in Via Fani a Roma
era stata trucidata la sua scorta: Iozzino, Ricci,
Rivera, Zizzi e l’indimenticabile maresciallo Oreste
Leonardi, guardia del corpo e collaboratore di
Moro, che si fermava volentieri a parlare con la
gente, specie con noi giovani, mentre l’illustre
statista era impegnato in riunioni e comizi.
Incredulità e sgomento furono sentimenti dipinti
sui nostri visi mentre, muti ed attoniti, cercavamo
di raggiungere una radiolina che ci potesse fornire
qualche informazione. Tutto il Paese si fermò
sconvolto ed angosciato, consapevole che era
avvenuto qualcosa di terribile. Ricordo bene quella
mattina, come ho un vivo ricordo di quei tremendi
cinquantacinque giorni sino al quel nove maggio,
in cui fu ritrovato il suo corpo esanime nel bagagliaio
di una Renault in Via Caetani, a due passi da Via
delle Botteghe Oscure e da Piazza del Gesù, sedi
storiche del P.C.I. e della D.C.. Risulta abbastanza
agevole, invece, capire perché fu colpito Aldo
Moro.
Che Moro fosse l’obiettivo più sensibile per i
protagonisti della strategia della tensione che
insanguinò i terribili “anni di piombo” è evidenziato
dalla storia personale del leader pugliese, dal
pensiero politico, dal momento scelto per compiere
quello che fu giustamente definito “un attacco al
cuore dello Stato”. Innanzitutto Moro era

l’esponente più prestigioso della D.C., colui che
pur non essendo un notabile possessore di tessere,
capo di una piccola corrente interna, era riuscito
ad imprimere al più grande partito italiano una
svolta storica, ad immaginare, con la sua
straordinaria capacità di analisi e di comprensione
dei fermenti nuovi della società, un assetto politico
futuro, ove superando la storica rigida
contrapposizione tra D.C. e P.C.I.,  il dialogo, il
confronto e la mediazione fossero il metodo vincente
per la soluzione dei problemi del Paese. La “strategia
dell’attenzione” nei confronti del Partito Comunista,
avviata sin dal 1972, lungi dall’essere  un’operazione
di potere, era il modo per dimostrare la doverosa
attenzione per quelle esigenze sociali che andavano
soddisfatte e di cui il P.C.I. era il principale portatore.
Con prudenza, passo dopo passo, Moro aveva
cercato con caparbietà di sdoganare il P.C.I., di
introdurlo nell’alveo democratico, di associarlo in
qualche modo alla responsabilità, sia pure indiretta,
di governare il Paese.
A fine luglio del 1976 era riuscito a far varare il
terzo governo Andreotti, un monocolore con
l’astensione anche del P.C.I. e pochi giorni prima
del suo rapimento veniva formato il governo di
solidarietà nazionale, anch’esso monocolore,
appoggiato da un’ampia maggioranza parlamentare
comprendente i comunisti. E la mattina del 16
marzo 1978 Moro si recava a Montecitorio proprio
per partecipare al dibattito sulla fiducia a quel
governo da lui fortemente voluto. Moro, presidente
della D.C., era stato colpito quale massimo difensore
delle istituzioni democratiche, simbolo di
mediazione e stabilizzazione politica, strenuo
combattente della follia teroristica che da anni
percorreva l’Italia avendo come obiettivo quello
di destabilizzare il Paese.                  Alex

QUEL FAMOSO
 16 MARZO 1978

Rubrica Storica

Il Gruppo Aquarius, leader nel settore educativo
ed editoriale, grazie alle aziende tecniche ed
altamente professionali rientranti nel suo gruppo,
ha realizzato nel corso del 2007 il Progetto
“Libronline 2” che si è proposto come
integrazione al progetto “Libronline” già
realizzato nell’anno 2006. L’esperienza pregressa
nelle attività educative, culturali e ludiche con
i minori e i giovani coniugata alle alte capacità
e d i t o r i a l i  d e l l a  c a s a  E d i t r i c e
Information&Comunication SMA hanno fatto si
che il progetto rispettasse canoni innovativi ed
all’avanguardia in base alle reali esigenze dei
giovani lettori. Alla base del progetto, l’intento
del Gruppo Aquarius di realizzare un prodotto

di scrittura assolutamente innovativo attraverso
la divulgazione di un Libronline o meglio di una
Biblioteca multimediale on line costituita da
cinque libri: Leggende delle principali città
pugliesi, Folklore delle principali città pugliesi,
Notizie sulle principali città pugliesi, Numeri
utili delle principali città pugliesi e Education &
Comics, una serie di fumetti tematici rivolti ai
più giovani (5-20 anni). Il progetto “Libronline
2” rappresenta la nuova frontiera della
comunicazione innovativa senza dimenticare la
tradizione del “sfogliare il libro”, senza sprechi
ulteriori della carta promuovendo così anche
l’ECO-CULTURA. Il Libronline è visitabile sul
sito: www.leggendepugliesi.it     Anna Boccuzzi

LIBRONLINE: LA FRONTIERA DELLA COMUNICAZIONE
L’Aquarius racconta: www.libroonline.info
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Il sistema degli interventi assistenziali, di
carattere non economico, a favore degli invalidi
civili si è andato nel tempo evolvendo in un
quadro di politica sociale.
Questo obiettivo costituisce un punto cardine
della riforma sanitaria del 1978 e della
legislazione nazionale e regionale che ne è
seguita. L’ultima modifica risale allo scorso
25 giugno in cui sono state portate a
conoscenza dei Presidenti regionali e
provinciali Anmic le determinazioni del
Ministero del lavoro, comunicate con
messaggio dell’INPS, secondo cui i permessi
di tre giorni mensili previsti dall’articolo 33
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, possono
essere frazionati in ore giornaliere per un
massimo di 18 ore mensili. Con successivo
messaggio l’INPS ha diramato ulteriori
istruzioni nel senso che detto numero di ore
si applica ai lavoratori con orario normale di
lavoro settimanale (36 ore), articolato su sei
giorni lavorativi.
Nel caso, invece, in cui l’orario di lavoro
settimanale sia diverso da quello sopraindicato,
il numero delle ore di permesso spettante è
dato dal suddetto orario di lavoro settimanale
diviso per il numero dei giorni lavorativi e
moltiplicato per tre.             M. R. Valentini

Internet ci ha permesso di accorciare le distanze,
eliminare le barriere culturali, reperire notizie
utilissime, acquistare merci on-line, visitare
una pinacoteca, effettuare operazioni bancarie
o sbrigare pratiche burocratiche e  i ripetitori
satellitari ci fanno ricevere immagini da tutto
il  cosiddetto “villaggio globale”. Il progresso
tecnologico ha migliorato la qualità della vita,
ma ha prodotto al contempo fenomeni
contraddittori: l’analfabetismo informatico e il
“digital divide”.
Sono numerosi, infatti, coloro che ignorano
l’uso del computer, dei linguaggi  multimediali
oppure, addirittura, l’uso della telefonia, della
telematica e della robotica. Le nuove forme di
comunicazione e i nuovi strumenti sono
diventati ulteriori elementi di disuguaglianza
sociale, culturale ed economica per livello di
reddito, scolarizzazione e presenza o meno di
adeguate infrastrutture. E non parliamo solo
degli abitanti , magari anziani, di paesini del

nostro entroterra, ma anche di giovani che
evadono la scuola ,o, pur frequentandola, sono
privi, anche all’interno di essa, di attrezzature
didat t iche  informat iche .  Per  “digi ta l
divide”,invece, s’intende la frattura fra chi usa
Internet o i media digitali e chi non li possiede
per vari motivi, non ultimo lo scarso sviluppo
di alcuni Paesi. Una sostanziale differenza non
solo tra i Paesi ricchi  e quelli del Terzo Mondo,
ma anche fra le stesse categorie sociali
all’interno di una nazione industrializzata.
Tutti, indistintamente, dovrebbero avere
l’opportunità di usufruire degli innumerevoli
vantaggi delle ultime tecnologie, anche se
queste, da sole, non garantirebbero lo sviluppo
della società. L’ipertecnologia rimarrebbe  arida
 se non animata dallo spirito di solidarietà e
dagli altri legami umani: basti pensare alle
catene di soccorso in occasione delle calamità
naturali e delle guerre o per finanziare le
ricerche mediche e aiutare i poveri. In  qualsiasi
situazione non esiste esclusivamente la “ragione
tecnologica”, ma soprattutto la supremazia
dell’animo umano.                P. Massara

TECNOLOGIE INFORMATICHE
E DIGITALI

31 Marzo 2008, scade il termine di presentazione
della dichiarazione di responsabilità degli invalidi
c iv i l i  che  percepiscono l ’ indenni tà  d i
accompagnamento o che sono titolari di assegni
mensili, per continuare ad usufruire del beneficio
economico.
L’ANMIC prov. di Bari comunica che entro il 31
Marzo 2008  tutti gli invalidi civili che vogliono
continuare ad usufruire del beneficio economico
hanno l’obbligo di presentare la dichiarazione di
invalidità all’INPS secondo il modello in cui rientra
la propria categoria di invalidità.
I modelli sono due: nel modello da compilare
ICRIC01 rientrano tutti gli invalidi al 100% che
percepiscono l’accompagnamento.
Nella dichiarazione tutti gli interessati devono
specificare se sono o sono stati ricoverati a titolo
gratuito, indicando precisamente il periodo del
ricovero. Il suddetto modello non viene rilasciato
agli invalidi solo al 100%. Nel modello ICLAV2008,
invece, rientrano tutti gli invalidi civili con il 74%
e il 99% di invalidità che percepiscono l’assegno
mensile. Nella dichiarazione gli interessati devono
specificare se prestano attività lavorativa o meno.
Per la compilazione dei moduli gli amministrativi
dell’ANMIC sono disponibili dal lunedì al sabato
incluso (fissando un  appuntamento al numero
080.5580155). Il servizio è gratuito.            Tairè

INVALIDI: LA DICHIARAZIONE
SCADE IL 31 MARZO

INVALIDITÁ
FRAZIONATI I PERMESSI
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Continuano a gran ritmo i
lavori  del la  Consulta
Comunale dei Diversamente
Abili del Comune di Bari
che vede a confronto le
associazioni e le cooperative
impegnate sul territorio
barese sul tema della
disabilità. Tra gli obiettivi

principali della Consulta vi sono: la promozione
delle iniziative volte all’abolizione delle barriere
architettoniche, la necessità di favorire la piena
autonomia dei soggetti disabili e l’integrazione
degli interventi sociali e sanitari in relazione alla
pluralità dei bisogni di ciascun individuo. “Un
progetto ambizioso - evidenzia Michele
Caradonna presidente della consulta - che mira
a creare la maggior interazione possibile tra gli
Enti locali e i cittadini. La volontà di creare
questa compartecipazione con i soggetti operanti
nel terzo settore è un esempio concreto di quello
che vuol essere il punto di partenza di una
iniziativa sinergica volta alla risoluzione delle
varie problematiche già presenti nella nostra
città”. Ogni ente - conclude Caradonna - nella
propria area di intervento avrà il compito di
trovare risposte e soluzioni a quello che è il

complesso e difficile mondo della disabilità. La
consulta ha anche il compito di abbattere quelle
barriere invisibili costruite dalla società. Per
saperne di più www.comune.bari.it troverete un
area riservata alla consulta disabili.         Tairè

Ai sensi della legge n.28 del 22 febbraio 2000 contenente le “Disposizioni per la parità di accesso ai
mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica”
e della delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni n. 33/08/CSP recante “Disposizioni
di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di
informazione relative alle campagne per le elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della
Repubblica fissate per i giorni 13 e 14 aprile 2008, nel periodo compreso tra la data di indizione dei
comizi elettorali e il termine ultimo per la presentazione delle candidature”. SI COMUNICA che per
le campagne elettorali relative alle elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica
indette per i giorni 13 e 14 aprile 2008, Ass. Aquarius - Via Istria 12 Bari, mette a disposizione gli
spazi pubblicitari su questa testata per la diffusione di messaggi politici elettorali nelle forme consentite
dall’art. 7 della legge n.28 del 22 febbraio 2000 e successive modifiche e dalla delibera dell’autorità
per le garanzie nelle comunicazioni n.33/08/CSP. L’accesso agli spazi su “Bariracconta” è consentito
a tutti i candidati ed i partiti politici che ne facciano richiesta, nel pieno rispetto del principio della
parità di trattamento. Le condizioni temporali di prenotazione e le tariffe sono quelle previste nel
documento analitico depositato presso la redazione de “BARIRACCONTA”. Il criterio di richiesta
si basa sul principio temporale. Le richieste di pubblicazione e di preventivi dovranno pervenire entro
il 1 Aprile 2008 e dovranno essere indirizzate a: BARI - Via Istria 12 tel. 080.5543413 - fax
080.5582172 - gruppoaquarius@tiscali.it.

I Costi s’intendo IVA esclusa al 4%
Ultima - Pagina intera a colori      5.000,00
Ultima - Pagina mezza a colori    3.000,00

Pagina intera - interna a colori     3.000,00
Pagina mezza - interna a colori    2.000,00

CONTINUANO CON SUCCESSO I LAVORI DELLA
CONSULTA DEI DIVERSAMENTE ABILI DI BARI

NOI CONSUMATORI
SEDE DI “BARI CENTRO”

C.so Sidney Sonnino, 126 - 70121 Bari
Cell: 338.1424326 - Tel: 080.2040186
Email: baricentro@noiconsumatori.org

Condizioni per la pubblicazione di messaggi politici elettorali per le elezioni
politiche e le elezioni amministrative fissate per i giorni 13 e 14 aprile 2008

“Noi consumatori”: Si occupa di
tutelare gli interessi dei cittadini
n e l l e  s e g u e n t i  a r e e :
alimentazione, ambiente, banche

e finanziarie, energia, fumo,
giustizia, informatica e internet,

iniziative luce, gas e servizi, mala sanità,
privacy, prodotti difettosi, pubblicità
ingannevole, salute, sentenze, tecnologia, tv e
sat, telefonia, trasporti, viaggi e vacanze.
PRESENTANDO LA TESSERA A.N.M.I.C.,

IN CORSO DI VALIDITÁ IL SOCIO ED I
SUOI FAMILIARI AVRANNO DIRITTO

ALLA CONSULENZA LEGALE GRATUITA!!



L a  p a t r i a  d e l
pattinaggio è senza
ombra di  dubbio
l'Olanda. Il pattinaggio
è nato in questo paese
c o m e  m e z z o  d i
t r a spo r to .  Come
attività sportiva ha
dato origine a 3
diverse pratiche: il
pattinaggio artistico, il
pattinaggio di velocità

e l’hockey sul ghiaccio. Nel pattinaggio di
velocità domina la potenza: gli atleti di livello
mondiale in questa categoria sono soggetti che
estrinsecano, in assoluto, la massima potenza
anaerobica ed aerobica. Ciò in virtù di doti
atletiche ma anche in ragione della loro massa.
I grandi campioni di pattinaggio sono quindi
atleti di taglia notevole. Il costo energetico del
pattinaggio su ghiaccio a 20 km/h è circa la metà
rispetto alla corsa. L'hockey su ghiaccio è nato
in Canada dove l'inverno è lungo e di certo non
manca la neve e soprattutto abbonda il ghiaccio.
L'hockey è uno sport per campioni del
pattinaggio, ma è anche uno sport per atleti duri
e massicci. Il portiere, bardato e corazzato per
resistere all'impatto del disco (puck, in inglese)
scagliato a 300 km/ora, si presenta come un
enorme mostro mascherato che incute
soggezione. I giocatori sono ben protetti e portano
il casco. La squadra è composta di 15 giocatori
ma solo 6 sono in campo; le sostituzioni possono
avvenire in qualsiasi momento approfittando
delle interruzioni del gioco. Il pattinaggio artistico
su ghiaccio  è uno sport che si pratica utilizzando
pattini muniti di lama d’acciaio su una pista
ghiacciata. Gli atleti eseguono, su base musicale,
una sequenza di figure (cerchi, linee e trottole)
dimostrando velocità, sicurezza, equilibrio e
coordinazione, esprimendosi con forza
interpretativa senza far trasparire alcuno sforzo
fisico. Nelle gare del  pattinaggio artistico su
ghiaccio, si deve eseguire prima un programma
obbligatorio, cioè un numero prestabilito di salti
trottole e combinate, in una sequenza stabilita
dall’atleta, poi per la seconda ed ultima sfida, si
esegue un programma libero, che non prevede
elementi obbligatori, ma solo linee guida generali.
Nella danza l’attenzione ricade sull’originalità
nella scelta dei costumi, nella coreografia e nel
ritmo.                            Teresa Depalma
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Bariracconta

SPORT SUL GHIACCIO
FOCOLARE DI EMOZIONI

Non possiamo immaginare il nostro lungomare
senza il Margherita, luogo di incontro e di svago
per tante generazioni di baresi. Inaugurato il 5
Luglio 1910 col nome di “Varietà Margherita”,
originariamente era una costruzione di legno
posta direttamente in mare, nel vecchio porto,
a guisa di isola collegata alla terraferma da un
ponte anch’esso di legno. Dopo appena due anni
un incendio lo ridusse in cenere. Ben presto, il
22 Agosto 1914, il Margherita risorse più grande
e più bello con una struttura in muratura in stile
Liberty isolata in mare e collegata da un pontile
alla strada, situazione che durò sino alla metà
degli anni trenta quando il lungomare, voluto
da Araldo Di Crollalanza ed inaugurato nel 1927,
 fu completato con  il tratto che, girando intorno
alla Muraglia, giunge sino all’attuale porto. Nei
primi tempi ospitò spettacoli leggeri ma già
l’11 Marzo 1916, con la “Lucia di Lamermour”,
il “Kursal Margherita”, nuova denominazione
del teatro, iniziò a proporre opere liriche ed
operette, rappresentate da note compagnie
nazionali. Per un periodo, negli anni trenta, il
teatro è stato sede del Museo Storico della Città
di Bari, appena costituito. Per qualche decennio
ancora il Cine Teatro Margherita assolse con
onore alla sua funzione sino alla chiusura
avvenuta alla fine degli anni settanta. Al di là
del giudizio estetico che si può esprimere sulla
struttura, da alcuni valutata negativamente, tanto
che ci fu un momento, alcuni decenni or sono,
che qualcuno riteneva giusto abbatterlo per
restituire pienamente la vista del mare a chi
guardava da Corso Vittorio Emanuele II, ormai
da tempo è acclarato che il Teatro Margherita,
nella sua singolarità, dovrà tornare a vivere in
tutto il suo splendore. Scartata l’ipotesi di adibirlo
a Casinò, dovrà essere restituito alla Città con
funzione di contenitore privilegiato di eventi
culturali e di attività artistiche. Ma quando? Da
troppo tempo infatti durano i lavori di
consolidamento e ristrutturazione e non si
conosce la data della loro fine.    A.G.

LA CLASSICA STORIA
“IL MARGHERITA”



In seguito all'entrata in vigore del decreto
legislativo n.112 del 31 marzo 1998, l'Inps
eroga prestazioni di natura assistenziale
(pensioni, assegni e indennità) agli invalidi
civili totali e parziali, ai ciechi e ai sordomuti,
che non hanno redditi personali o, se ne
hanno,  sono di  modesto importo.  I l
riconoscimento dell'invalidità civile spetta
alle Regioni, che verificano i requisiti sanitari
tramite le commissioni mediche istituite
presso le aziende sanitarie locali (ASL).
L'Inps ha solo il compito di provvedere al
pagamento mensile delle prestazioni ma, in
alcuni casi, a seguito di specifici accordi, le
Regioni possono demandarne all'Inps anche
il riconoscimento. Per l'attribuzione della
pensione agli invalidi civili vengono presi in
considerazione soltanto i redditi personali
del richiedente. La Direzione Centrale delle
Prestazioni dell'INPS con una circolare dello
scorso gennaio, ha indicato gli importi
previsionali e i limiti di reddito relativi alle
provvidenze economiche a favore degli
invalidi civili, dei ciechi civili e dei sordomuti

per l'anno 2007. Si attendono ora quelli per
il 2008. La domanda (su modulo rilasciato
dalle ASL) per ottenere le pensioni e gli
assegni per gli invalidi civili, ciechi civili e
sordomuti deve essere presentata all'Azienda
Sanitaria Locale (ASL) competente per
residenza, oppure può essere presentata
tramite i Patronati che, per legge, offrono
assistenza gratuita.
Tanti sono i patronati e le associazioni che
millantano la tutela e le necessità dei
diversamente abili. Ma solo l’Anmic per legge
è presente nelle commissioni mediche per il
riconoscimento dell’invalidità civile sia di
prima istanza presso le ASL che nelle
commissioni di verifica presso l’INPS e nella
commissione provinciale per il collocamento
al lavoro.
Nel caso in cui venga riconosciuta la
pensione, si deve compilare la dichiarazione
di responsabilità, e scegliere la modalità di
pagamento. L’Inps provvede al pagamento
delle prestazioni di invalidità civile in modo
analogo a quello adottato per le pensioni.
La prestazione decorre dal primo giorno del
mese successivo a quello di presentazione
della domanda o da diversa decorrenza
indicata nel verbale medico.     M.R. Valentini
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PENSIONE AGLI INVALIDI
L’Anmic guida la tua richiesta

Dal 1° gennaio è entrato in vigore il nuovo
regolamento dei criteri per l’erogazione degli
interventi di natura economica o aventi riflessi
economici del Comune di Bari. Cosa è cambiato?
Innanzitutto sono stati aboliti gli interventi
economici mirati, i cosiddetti “sussidi ordinari”
erogati dalle Circoscrizioni e rimangono in vita
solo gli interventi straordinari, destinati a coloro
che si trovano in stato di grave disagio e non
sono in grado di fronteggiare situazioni di breve
- medio periodo o altri tipi di emergenze
improvvise  e particolarmente gravi. Questa
forma di assistenza economica straordinaria è
destinata a fronteggiare spese sanitarie speciali,
in presenza di patologie particolarmente urgenti
e gravi debitamente documentate e confermate
dai servizi socio-sanitari, nonché gravi difficoltà
derivanti da sfratti esecutivi, decesso dell’unico
titolare di reddito familiare, da incidenti stradali
e sul lavoro che causino grave danno economico,
da situazioni alloggiative fatiscenti e di forte
degrado per le quali necessitino interventi
igienico-sanitari a carattere straordinario, dalla

presenza in famiglia di persona disabile o inabile
non altrimenti assistita, dallo stato di detenzione
del capo famiglia, dalla grave situazione
economica di un nucleo monoparentale con figli
minori. Naturalmente, sono esclusi dall’assistenza
economica coloro che posseggono patrimoni
mobiliari (titoli di Stato, azioni, obbligazioni,
fondi comuni di investimento, ecc.) o
immobiliari, ad eccezione della casa di abitazione.
La misura del contributo economico è rapportato
al reddito complessivo familiare, al numero dei
componenti il nucleo familiare, all’eventuale
fruizione di servizi e prestazioni da parte del
Comune o altri Enti e lo stesso non può essere
corrisposto ove il richiedente usufruisca già di
altri tipi di interventi assistenziali a carattere
continuativo da parte del Comune.
Si tratta di novità importanti che qualificano
questa forma di assistenza quale intervento
eccezionale in casi estremamente gravi, evitando
i sussidi a pioggia, di modesta entità, sinora
erogati. Verranno effettuate verifiche sulla
veridicità delle dichiarazioni, in particolar modo
quelle reddituali, da parte della Guardia di
Finanza che ha offerto la propria collaborazione,
 al fine di scoprire le dichiarazioni mendaci e
consentire che fruiscano dei contributi solo chi

COMUNE DI BARI
LA POLITICA DEI SUSSIDI

L’ITER DELLA DOMANDA DI INVALIDITÁ CIVILE
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La domanda deve essere presentata all’Ufficio Invalidi
Civili della ASL competente per territorio, ossia quella
di effettiva residenza dell’interessato. In ciascuna ASL
operano 1 o più Commissioni Mediche incaricate di
espletare gli accertamenti sanitari per il riconoscimento
dell’Invalidità Civile. La loro composizione prevede
come Presidente un medico specialista in Medicina
Legale, più 2 medici,  nominati tra quelli dipendenti
o convenzionati, della ASL competente, di cui 1 scelto
prioritariamente tra gli specialisti in Medicina del
Lavoro. La Commissione è completata, per legge, da
un medico nominato dalle Associazioni di Categoria.
La seduta è valida se sono presenti almeno 3 componenti
e le decisioni vengono prese a maggioranza: a parità
di voti prevale il parere del Presidente. Per
l’accertamento della situazione di Handicap le
Commissioni sono integrate da un operatore sociale o
da un esperto in servizio presso la ASL. La data della
visita medica deve essere fissata dalla Commissione
entro 3 mesi dalla data di presentazione della domanda.
Superato tale termine è possibile presentare una diffida
all’Assessorato Regionale alla Sanità, che fisserà la
data entro il termine complessivo di 9 mesi. E’ previsto
un iter accelerato per i pazienti affetti da patologie
oncologiche: dovranno essere visitati entro 15 giorni
dalla presentazione della domanda, con convocazione
per via telefonica, posta prioritaria o anche a mano
all’atto della presentazione. Gli interessati possono
anche richiedere la visita domiciliare, motivando
l’impedimento.
Se si disertano 2 convocazioni consecutive la domanda
perde ogni effetto. Alla visita medica può assistere un
medico di fiducia dell’interessato. Espletati gli
accertamenti sanitari, la Commissione redige il verbale
di visita, dal quale deve risultare la riduzione della
capacità lavorativa inerente alle singole infermità e
quella globale e, se a suo giudizio, questa è modificabile
nel tempo, viene indicata anche la data di scadenza in
cui il paziente verrà sottoposto a nuova visita. Entro
10 giorni dalla seduta la Commissione Medica è tenuta
a trasmettere all’A.N.M.I.C. l’elenco delle persone
sottoposte ad accertamenti. I verbali devono quindi
essere approvati dalla CMV (Commissione  Medica
di Verifica) presso l’ I.N.P.S., divenuta competente a
partire dal 1° aprile 2007 ed anche qui è presente un
Medico di Categoria con diritto di voto. I criteri
decisionali sono uguali a quelli delle Commissioni
ASL. Adempimenti CMV: le decisioni devono essere
prese entro 60 giorni dalla ricezione del verbale di
visita; se la CMV non ha nulla da obiettare il verbale
diventa definitivo, altrimenti può sospendere la
procedura incaricando la Commissione ASL di svolgere
ulteriori accertamenti o chiamando a visita diretta
l’interessato. Quando siano stati riconosciuti i requisiti
sanitari che danno diritto a provvidenze economiche
l’interessato riceverà dalla ASL il verbale ed un
documento che deve essere inviato all’Ufficio Invalidi
Civili del Comune, che espleta la funzione concessoria
per tutto il territorio provinciale. Bisogna quindi

presentarsi all’Ufficio Anagrafe per produrre la
documentazione necessaria (con rilascio di ricevuta).
L’intera pratica verrà inoltrata al sopracitato Ufficio
Invalidi Civili, che, verificati i requisiti, porterà a
definizione il procedimento. A seguito della
segnalazione del Comune l’interessato riceverà il
contributo INPS, con apposito libretto di pensione,
corredato di foto e dati personali, che costituirà
documento di identità personale ai fini della riscossione.
Al libretto è allegato il Certificato di Pensione con gli
elementi identificativi (importo mensile, decorrenza,
ecc.). Il titolare della pensione, assegno o identità, può
chiedere che il pagamento sia effettuato tramite Ufficio
Postale o Banca.              Dott. Carmelo Iacovizzi

Medico di Categoria ANMIC
Commissione di Verifica INPS-BARI

La depressione può arrivare all’improvviso per un
problema banale e non sempre è riconoscibile come
malattia. Si instaura nella persona spontaneamente
o in relazione ad un fattore scatenante. È una malattia
che porta a modificazioni biologiche nel sistema
nervoso centrale. Normalmente in una persona sana
il neurone rilascia i neurotrasmettitori che vengono
catturati da un altro neurone attraverso i suoi recettori.
Nella persona depressa la produzione di
neurotrasmettitori (particolare la scratomia) può
modificare l’umore della persona: ci si sente sfiduciati
e tristi senza un motivo apparent. I sintomi sono:
umore depresso per la maggior parte della giornata,
forte diminuzione di interesse o di piacere per tutte
le attività, perdita di peso oppure iperlogia e fame
compulsiva specie per i carboidrati, alterazioni del
sonno (sonno eccessivo o insonnia), agitazioni o
rallentamento psicomotorio, affaticamento e perdita
di energia, sentimenti di autosvalutazione o di colpa
eccessivi o immotivati diminuita capacità di pensare
e concentrarsi o indecisione,  riduzione del desiderio
sessuale, ricorrenti pensieri di morte o idee di
suicidio. Se sono presenti 5 dei sintomi sopra
descritti, e gli stessi persistono per buona parte della
giornata per almeno due settimane, si è difronte ad
una sindrome depressiva. La ricerca scientifica
indica che un’alta percentuale di persone che soffrono
di depressione (circa il 70%) risponde positivamente
ai trattamenti farmacologici, ciascun individuo ha
una sua modalità specifica di risposta e quindi non
è possibile a priori stabilire quale antidepressivo per
lui sarà quello efficace. Oltre a quello farmacologico,
vi sono oggi disponibili altri trattamenti come la
psicoterapia, la terapia integrata psicofarmaco
psicoterapica, la terapia elettroconvulsionante e la
terapia con luce bianca. Il passo piu’ difficile resta
quello di riconoscere di avere bisogno di un aiuto
e chiederlo.                              Teresa Depalma

LA DEPRESSIONE OGGI
SI PUÓ CURARE
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ANMIC
PER DIFENDERE I DIRITTI DEGLI INVALIDI CIVILI

La sede ANMIC è a Bari SOLO in Via Libia 10 tel. 080.5580155 fax 080.5582172
Apertura al pubblico dal lunedì al sabato incluso. Si riceve solo su appuntamento.

ATTENZIONE!
A causa del proliferare negli ultimi anni di Associazioni e/o Organizzazioni che con sigle
analoghe vantano la risoluzione dei problemi di invalidità, causando solo confusione e inefficenza,
si evidenzia che SOLO l’ANMIC È L’UNICO Ente riconosciuto da Leggi Nazionali e
Regionali per la tutela e la rappresentanza della categoria dei Mutilati e degli Invalidi Civili.

CHIUNQUE PUO' RIVOLGERSI ALL’ANMIC
per ottenere la presentazione della propria domanda per il riconoscimento della
qualifica di Invalido Civile, per tutti i benefici previsti dalla Legge 104/92 e per poter
usufruire di una serie di Benefici economici e giuridici dei quali è avente diritto.

L’ANMIC per Legge con i propri MEDICI è presente nelle:

COMMISSIONI MEDICHE per il riconoscimento dell’invalidità civile sia
di Prima Istanza presso le ASL che nelle Commissioni di Verifica presso l’INPS
COMMISSIONI provinciali per il collocamento al lavoro

ALCUNI DEI BENEFICI GIURIDICI PIÚ IMPORTANTI
- riduzione IVA al 4% per acquisto autovettura - contrassegno per sosta autovettura -

- esenzione bollo - iscrizione nelle liste delle categorie protette -

ALCUNI DEI BENEFICI ECONOMICI PIÚ IMPORTANTI
- indennità d’accompagnamento - pensione d’invalidità -

- indennità di frequenza per i minori -

CONSULENZA MEDICA E LEGALE
In sede è disponibile una competente Equipe Medica di valutazione ed un

esperto Ufficio Legale per ogni necessità di natura amministrativa, ricorsi legali.




